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TORINO, 5 SETTEMBRE I871. 





La lega della pace. 


Finché sî predicò prossimo l'avveni- 


mento del regno della p 
sta roca seco la prosparità, 
cento altro benedizioni, perchè la civiltà 
è giunta a tal punto! che ognuno abborre 
dal barbarico modo di comporre colla ra- 
gione: dele più forte ‘le: differenzo ‘nazit 
nali, finchè inaomma non el recarono che 
filosofici 0 sentimentali argomenti, î quali 
sono giustissimi, ma sventaratamente rom- 
pono.seuipre nelle. passioni umane, noi 
non potemmo sperare di avere toccata 
l'èra fortunata di una pace durevole. In- 
fatti la. civiltà mon fece (che. raffinare 
l'arte della distruzione e rendere più mi- 
cidiali le guerre e comei privati com 
nùarono a sbudellarsi in duello talvolta 
per le ragioni più frivole, così gli Stati 
non rinunziarono a grossi armamenti, 
distogliere dal lavoro gli nomini più ni- 
tanti, a stare a tn. per tu cogli, emuli 
vicini, a dichiararsi infine dello guerre di 
stetininio, dopo ayerle fatte precedere da| 
commedie diplomatiche: în oui si protestò 
il più ardente desiderio della pace e si 
esposeto i motivi apparenti delle diffe- 
renze, ma s'obbe ben cura di non accen- 
re i reali. 





perohà qu 




















Ora invece che non si fino più tante 


Ipoorite proteste di pace, tuti gli Su 
si armano fino 


lato nei dieci ultimi anni. 
semplicemente la volontà. delle potenze 
più forti, le, quali lianno. ottenuto. ciò 
che maggiormente desideravano, e non 
lanno più tanto incentivo a_ correre 


campo per far valere colle armi i loro 


diritti. 

È voce generale infatti. che fra pochi 
giorni si stringerà fra l'Alemagna e l'Au- 
stria una lega difensiva, la lega chi 
dove prevenive per nu indeterminato pe 
riodo di tempo la guerra, e fu già per- 
tanto battezzata col titolo, di lega della 
pice. Abbiamo accennato alcani auto- 
revoli giornali tedeschi , i quali n 
rano che ad esse fece adesione l'Italia, 
la quale, se non stipulerebbe con quelle) 
potenzo un'alleanza. formale nello stretto 
senso della parola, stringereblio almeno 
ne tali legami di salda amicizia che 
varrebbero nel fatto ad una vera al: 
leanza. Il Daily) Telegraph ha ricevuto al 
sua volta un telegramma in cui s'afferma| 
esistere un trattato segreto di alleanza! 
difensiva ed offensiva tra l'Italia (e lal 


















APPENDICE 


n 


SUENE DI MODERNI COSTUMI 


es 


Il giorno di ricevimento. 
I, 


La moda presente ha regolarizzato la 
noia e la servitù delle visite: ha tatto) 
come si fa al fuoco in un incendio, che, 


abbandonatagli una, parto che, oramai non 
riuniscono tutti 
gli sforzi. per salvare il resto. Le signore 
lianno detto: « il tal giorno d'ogni set- 


gli si può più togliere, 





timana, sarò a casa mia, in foilette, 


accogliere i complimenti è le ciaramel- 
sorridere. e partecipare alle mormo» 


l 
razioni di tutti coloro, fra i quali e 
è intravvernta 1a cerimonia della presen-| 
tazione: e in tutto il resto della setti- 
‘mana non mi sì secchi dell'altro. n 

ll giorno di ricevimento è la parto del- 
l'incendio; tutti gli altri sono salvati 
dalla curiosità degl’indifferenti, per go- 
dere della, libertà di ricevera soltanto co- 
loro che si desiderano, 








libertà e| 


‘Prussia. e parecchi importanti fogli del- 
l'Alemagna parlano nello stesso, senso. 
Dello tendenzo estremamente. pacifiche 
del Regno Unito non è quasi mestieri 
fare parola, Si è veduto nelle ultime 
gare delle nazioni europeo che quella 
potenza colla massima, buona volontà, se! 


ne: 








non con successo corrispondente, sì È 
‘sempre ‘mdoperata perchè nì compunesserò 
pacificamente le differenze e talvoita fece 
'olò ‘anche ‘a ‘scapito della propria dignità, 
sacrificando anche 1 suoi! amici, a cui si 
era dianzi obbligato. Non possiamo quindi 
temere da quella parte, cone non ab: 
biamo a temere dalla Russia, Ja qualo si 
è mantenuta nella guerra. franco: gerima- 
nica così awiea della Prussia e le diede) 
tatto le. dimostrazioni di simpatia che 
poteva darle senza rompere: direttumente 
la nentralità © che colle modificazioni 
del trattato di Parigi vide cessaro quasi 
l'unica conseguenza. dannosa per lei della 


@|guerra combattuta nella Crimea, 


Non tutte le popolazioni per! ferino 
hanno motivo di essere liete, del presente 
stato politico) della cose. La Danimarca , 
‘contro ogni diritto delle genti, vide svelta 
da easa una popolazione a lei unita per 
Pazza © niente vaga d'essere incorporata 
all'Alemagna : ma egli pare che final- 





ni denti e perfezio= 
nano le loro artiglierie, niuno omai puù 
più sfaggiro al durissimo servizio mili- 
tare, ora cominciamo daddovaro a, sporare 
in una pace se non sempiterna, almeno 
più durovole di quelle che furono stipu- 
E il motivo 
che o'indace n sporare maggiormente è 


mente la Prussia si acconci a soddisfarne 
Î voti, © che anche la solnziono di tale 
‘questiono siasi conohiusa nelle conferenze 
di Gastein. Dura tuttavia l'ingiuria re- 
cata all'eroica Polonia , per emancipare 
la quale, o almeno per sollevarla, si tra- 
‘scnrò la buona ‘occasione della guerra 
‘mossa alla Russia : ma oramai l'Europa 
‘non può fare per essa che sterili voti. 
La atessa solidarietà iniqua della spo- 
gliazione commessa da tre potenze nel 
‘Becolo scorso fasi che non si rimetta in 


ati 


‘campo la questione polacca. ed è questa 


‘poi un nuovo motivo per cui il Czar è 


lontano dal promuovere una guerra ge- 
nerale, la quale potrebbe avere per con- 
neguenza la perdita di questa importante 


ini 


contrada. 

‘A' questo coro di invocatori della par 
non è sicuramente verosimile che sia per 
unirsi Ja Francia, anelante com'è alla 
Vendetta, al riacquisto del' suo prestigio 
aflitare, al ricuperamento dell'Alsazia e 
della Lorena, Essa sogna sempre le sua 
passata predominanza, sogna alleanze e 
rivinoite; ma ciò che non farà per cle- 
zione, sarà giocoforza che faccia; per ne- 
densità, se. verrà a stipularsi la prefata 
lega pacifica. In ogni caso per quanto 
‘essa possa illudersi aulle ‘grandi ricchezze 
dol eno suolo, sul valore de' auoi abitanti, 
sulla brama della nazione intera di tor- 
nare all'antica grandezza, non è così 











cieca dn non vedere. che il soddistaci- 
‘mento di questo suo ardente desiderio non 
potrebbe accadere che in tempo remoto: 


n 

La signora Leonilda è una delle più 
eleganti. Ha ‘quattro vantaggi: d'essere 
giovane, d'esser bella, d'esser vedova è 
‘d'esser ricca. Direi ancho spiritosa, se 
‘questa fonse qualità che contasse per qual- 


che cosa in una società în cui basta ri- 
Petere dn. papagalli certe frasi conven- 
[zionali ed avere begli abiti alla moda per 
essere tenuti in istima, 

La si piace d'uno sfoggio di buon gusto, 
‘che sbarbaglia nello, sno, acconciature, 





negli arredi del suo quartiere, nelle pri 
zione e adatte suppellettili del suo gal 
‘netto. È bionda, ha belle mani che motte 





Volontieri & con arte în mostra, piedini 
idem, sorride, facilmente e sona, com' è 
di prammatica, il pianoforte. Ha dungue 
intorno a sè una numerosa frotta di buone! 
‘amiche invidiose, che criticano le sue 
loilettes e la sua, bellezza e l’affogano di 
carezze e di baci; ed un battaglione di! 
‘omini spiritosi (i meno) o stupidi (i più), 
piacevoli, indifferenti e neccanti, che cor- 





ad| 


me 


teggiano con erolca gara di esolamazioni 


lammirative e di adulazioni Ja sua leg- 
Sposerebbero con corag- 


giadria © ne 
gioso trasporto i denari. 

Ogni sabato dalle tre allo; sei Ja sì 
Ignora. Leonilda allarga la sottana per- 
leggiante d'una delle mo vesti di seta| 
sopra il sno:sofà, ed aspetta di piè fermo 


‘ma. mentre essa si prepara ad accelerare, 
per quanto il consentono le sue. forze, 
‘anche gli altri Stati avranno agio di as- 
tare le loro cose ju modo da ributtare 
un attacco che venisse fatto per. parte] 
della Francia. Il modo migliore poi di 
prevenire un'aggressione francese è ap: 
punto l'unione delle altre potenze. 
In questa condizione di cose. non 
quindi punto. probabile che 


che ad affermare ciù che posseggono , 


lia, 





[solvere: molte qui 





dioè l'Alemagna; per poco non renderti 
impossibile il rinnovamento della guerra, 
L'Enropa sarà quindi debitrice alla ri- 
sorta Italia del più grande beneficio che 
potesse bramare. 

Non diciamo sicuramente che ogni nube 
si sia già. dileguata dall'orizzonte, mal 
‘almeno possiamo confidare che non sia 
prossima la tempesta, anzi crederla più 
lontana di ciò che sia stata da molte 
tempo. Passeranno al ogni modo) ancora 
alguanti mesi primachè si riapra il no- 
‘stro Parlamento, a cui ci si minacola di 
‘soggettare. molte. enormi spese, e quella 
‘che più ne onoce, perchè più grave di 
tutte e tuttavolta' di vantaggio niente 
‘affatto dimostrato, nn'cencinquanta 0 du- 
‘cento milioni da spendere per alzare for- 








le fortificazioni della Fran 





sentanti, i quali guardano con 





possiamo  provveder: 





compiutamente alzando delle fortezze. 


ITALIA 


Chivasso, 4. — Il uostro collegio-ca 
Vitto inspira 





l'assalto cortese eil fnoco di 
nullaggini ciarlate dai visitatori. 


salotto, della giovine 
[moci qui dietro queste cortine di velluto 
‘@ frangio di seta e ghiande dorate, e 
‘eommettiamo l'indiserezione di guardare 
ed ascoltare. Vedremo ed esamineremo, 
‘alcuni dei tipi clie presenta. all'osserva- 
tore la Società moderna. 








MI 


Si è d'inverno: la stagione. più bri 
lante: della società cittadinesca. La pa- 
drona del luogo è vestita di /uille di co. 
lor grigio ; porta nn castello irto di rie- 
ciolini per capigliatura; ha due orecchini 
di diamanti che brillano come due stelle 
nel crepuscolo vespertino, un medaglione 
‘al collo tempestato di diamanti, le bian: 
(che dita Inccicanti di anellini in mezzo 
‘& cni scintillano diamantuzzi. È bianca 
in volto come la polvere finisaima di riso, 
con un po' di color rosato sotto gli oc- 
‘ehi che brillano. Manda dalle sue trine, 
(dalle aue ciocche di capelli, dalle pioghe 
‘dell'abito, dalle sne esili mani un pro- 
fumo gentile, delicato e s0av: 

Sono presso le. quattro. Nel 
stanno, oltre di leî, quattro persone. 











gli Stati 
principali dell'Europa: intendano ad altro| 


sanare le piaghe prodotte dalla guerra. 
Inutile ci pere il ripetere che più di tutte 
ha interesse ‘a conservare la! paco l'Ita-| 
la quale ha pressoché compiuto l'u 
nificazione nazionale, non sî trova fortu- 
natamente învolta in questioni estere , 
non vagheggia nè rivincite, nè conqui- 
‘ste, né preponderanze , lin invece da ri- 
ioni interne, da rifor- 
mare la sua amministrazione, da riasset- 
tare le sue finanze, scopo che ben. difi- 
‘cilmente potrebbe ottenere, colla guerra. 
L'Italia potrà cooperare efficacemente alla 
conservazione e consolidazione della pa- 
‘ce, possiamo quasi dire che gittandosi|_ 
‘alla parto che orà mostra più vivo il de- 
‘siderio della pace, e che è fortunata» 
mente in questo momento la più fort , 


tilizi a Roma ed altrove. Che bella pro- 
‘pettiva il vedere la capitale. chiusa. da) 
una cinta e da nna serie, di forti e ciò 
‘dopo-il mirabile risultamento che ebbero 
Noi spo» 
riamo che le pratiche pacifiche saranno 
fn questi mesi giunte a tal punto da per- 
Isuadere molti dei nostri bellicosi rappre- 
‘superbo, 
‘àisdegno la questione delle finanze, che 
‘alla sicurezza e tranquillità dello Stato 
in modo molto più 
efficace che ‘non è quello di rovinarei 








parenti degli aluuni ‘Ta più 





fila. delle 


Entriamo pian piano, non visti, col 
privilegio dei xomanzieri, nel sontuoso 
a: nascondia- 


salotto. 


Una signora elegantimima che parla] 


‘grande Édticia, specialmente: per la: saggia di. 
fezione del signor suc. Domenico Morra, fi 
‘qualo na: informare il cuor dei giovanetti per 
sodo che ‘colla’ delfeatezza ‘si rovi in essi 
congiunto il: sentimento del. over ed un vero 
‘amore allo studio._Il paese sente un, grande! 
bisogno di sifutti Tstituti, e quindì merita. di 
essere raccomandato aì padri di famiglia. 
acre 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gazzetta u/ficiale dol 2 settembre reca. 
1. Un.regio decreto (n. 410) del 1à 
‘a |tuglio, con eni è approvate la. classificazione 

‘dei porti delle provincie: venete. 

2: Un regio decreto (1. 415) del 5 
‘agosto, con cui sono pubblicate nella provin: 
gia di ‘Romi: 

Le leggi por la nuiicazione d'imposta. sui 
fabbricati, 28 geunaio 1865, n. 9186, ed 11 
agosto 1870, n. 5744, Allegato F; come pure 
D'articolo; 1° della legge 11 maggio 1965, nt: 
inero 4470; 

TI Regolamento approvato col diereto_ del 
‘98 agosto 1870, n. 5859, per l'applicazione di 
detta imposta; 

La legge sulle volturo catastali dell'11.a-| 
Igosto 1870, n: 8784, Allegato G; e la legge 
[del 8 maggio 1871, n. 209 (Serie 29); 

I regolamenti approvati! coi decreti del 124 
‘licembro 1670, n. 6151, 0 6 giugno 1871; nu- 

10 967 (Serle 2), per l'attuazione della 
legge sull volture catastali. 


CRONACA CITTADINA. 


<> Teatri. — Due novità nella medesima 
gera, e una delle quali perfettamente muis 

I bnomguùtai si ‘troveraniio certamente im 
packiati, ome il cronista, per non avere il dono 
dell'ubiguità, ma ciò non toglie che nei due 
teatri, ih cui queste novità saranno visibili 
il concorso superi ogni uspettazione. 

Pet primo mettiamo: il Gerbino, Ia cui 
ilratomatica compagnia, diretta da: quel solerte 
‘rtinta che è_il car, Cesare Rossi, ci espone 
Îl nunvo lavoro drammatico in quattro atti in 
‘erai dell'esimio prof. Leopoldo Marenco : Za 
famiglia, rappresentato con buon esito n FI-| 
renze; e Roma, 

Vieue poi l'Alferi colla prima straordinaria 
\ppresentazione della Noruic, eseguita da 



































pronostica asssi bene, 

Tu quanto ® noî speriamo, che la. sorte. si 
propizia ad entrambe le compaguie, e. che ii 
Pubblico Ja faccia da giudize imparziale. 


< 11 mandolino. — A Romsi 
(grandemente in uso il mandolino, e vai vedete 
‘Gentili ‘è care signorine. applicarsi alla musica 
Fl tale inteumento aizichè sul pianoforte; 

E la grazia somme che viene da tale istrù- 
meuto se accompagiia. il pianoforte, è cosa tale 
‘che/solo si può gustare ‘sentendola ,. poiché 
'esprimeria non ‘è quasi possibile. 

D'altra parte, siccome .il mandolino. costa| 
issai poco, € non richiele tno studio. così 
lungo, faticoso è complicato. quanto il piano- 
forte, noî ci domandiamo come mai non si ine 
trodica. anche fra noi. 

Se così fosse, molte: persone dilettanti di 
musica, che ora la trascurano per ragione di e 
soomia, forse vi si dedicherebbero, e certo lo| 
Muse non avrebbero a scapitarei, ‘O. perchè i 
‘nostri negozianti uom potrebbero nel loro com- 
ibercio introdurre anche dei mandolinî, e que- 
‘sti prender voga al punto che i nostri Istituti 
d'edueazione femmiailo, imitando i romani, 
Addottassero pure questo gentile istramento per 
l'istruzione musi È 

Meglio certo, e per più riguardi, il grazio- 
'siisimo mandolino di tutte quelle monotone| 
fiscimoniche che straziano i timpani! 








ato. 



































molto e ride più ancorà, che guarda 1a 
‘gente in faccia con una certa petulanza, 
‘e sé în uno specchio, che le sta davanti, 
con complacenza. Ha trentatrò anni, ne 
‘mostra trenta, ne contessa venticinque; è 
moglie e madre, ma le ultime persone a| 
cui pensa sono il marito e i figli. È un 
‘elemento necessario di tutte le feste, di 
tutti i ritrovi. Tentrî, balli, conversa- 
zioni, pubblici passeggi vedono sempre| 
le spalle soverchiamente denudate e le 
troppo audaci acconciature di questa si- 
gnora che pare abbia preso l'impegno di 
Îì-| gareggiare nelle pazzie e nello esagera- 

zioni dell'abbigliamento colle. eroine del 
demi-monde. Testa leggiera , ignoranza 
fenomenale, cuore assente, carattere ma- 
Îligno: una produzione artifiziata dell’at- 
moafera convenzionale di quella stufa da | 
fiori fiuti che è il così detto mondo ele- 
'yante. È una di quelle amiche intime che 
sanno lacerare di meglio l'onore di una 
‘donna a cui dànno proteste o baci d'a- 
micizia: gatto accarezzevoli che figgon le 
unghie nelle carni colle più amene moine 
‘e colle più feroce compassione. La signora 
(Giulia (chiamiamola così) l'ha a morte 
colla Leonilda, perchè questa ha l'imper- 
(donabile torto d'essere più giovane, e pei 
chè, se si facesse la rassegna degli ado- 
ratori dell'una e dell'altra, il numero di 
quelli della: bella vedova eccederebbe 




















tinti appositamente scritturati, © dei quali sì |" 


Morti denunciati all'ufisio dello: stato celle 
il giorno 3 settembre 1871 


Scarzello Marotta, d'anni 90, “li Carasco, 
cuocn — Olivetti Rachele, ;id. 67, di. Torino, 
— Più 4 mibori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'uffizio dello atato civile 
il giorno d settembre 1871 
Maschi 19, femmine 18 — Totale 95. 


nn a 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio cstronomico di. Torino 
‘@ metri 276 mul ivello del mare; © 

4 settembre 1871. 












740,5}+-202| 


[NO a: |ser. n. 
dint. | 0a. sa | o 
741,1|+-29 4| (04. |ser. n. 


ito [im it 
740,8|+- 95,01 ser. n. 
tom | ap. [to 1 
789/7|427,9| 11,4 leer. n. 
tpon| sn. [or sp. | on 
709,8] -96,1|13,7| (58/18%971/calma (n. pis: 
spom.| ap on |op| on | on | sn 
ma0,sl0s 69160370, di lser, 
Temperatura esterna al | minima+ 19,5 
nord in gradi centesimali | wnssima + 27,9 


‘Acqua cadute mill. 0,0: 
Ifinime della notte dol 5 + 18,7. 
Bollettino astronomice. 
(Tempo medtio di Roma), — 6 settembre 1871, 
Nascero del Bole, ore A 47— Passaggio 
Mai see 117" Preniacrod6, 
Nascere delle. mmm 0 29 matt 
Passaggio al meridiano, ore 7/19 matt, 
Tramonto, ere 1 48 mat 
Giorno della Luna 48°, 








CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO. 
Seduta del 4 settembre, 
on intervento: nssai unmieroso di consiglieri, 





circa il mezsodi, fu inaugurata la ses- 
ione ordinaria del Consiglio provinciale, 
Aperta la seduta sotto Ja: preuidenza prov= 
visoria del consigliere semiore sig. barone Bor- 
sarelli e fuugendo da segretario il! cav. Ra- 
denti di Brosolo, il più giovane dei consiglieri 
la parola venne data pel primo al' nuovo pre- 
fatto, comm. Zoppi, il qualo con un smo ela- 
orso fecosi ad esporre. intorno 
alla situazione amministrativa, finanziaria ed 
economica della; Provincia. 
Sebbene sulo, da poco tempo chiamato dal 
Grverno, a succedere all'egregio magistrato 
‘ch con tanto senno ed affetto! lo precedetta 
nell'amministrazione di questa vasta ed im- 
portantissima Provincia, ampiamente tuttavia 
@ con lieto animo egli si estese a dimostrare 
come: la medesima vada ogni giorno’ acore- 
‘scendo nel commercio © nelle intnstrie, nella 
pubblica sicurezza, nella istruzione e nella be- 
ficficenza. Questo discorso, chie durò circa una 
mezz'ora, fu ascoltato col più vivo interessa» 




















mento, e coronato infine di unanimi e calo» 
roxi applausi. — Sulla. proposta 
presidente ne venne orlinai 


noltre del 
la stampa e la 





forse di due'su quelli della. Giulia. Fra 
le due signore le ostilità sono in perma- 
‘nenza sotto le più cordiali gentilezze è le 
[più affettuose apparenze. 
Vicino alla signora Giulia siede. un 
giovanotto di quelli che passano affatto 
inavvertiti in società. Non è brutto e non 
è bello; non marica d’ingegno , ma (di- 
fetta di audacia; sa pensare e non ha do- 
‘mestico il gergo delle nullità che gi spac- 
ciano nella conversazione, non. possiedo 
il linguaggio speciale dei vagheggini, 
guarda e tace. Oneato, timido, rispettosi 
attraversa il viavai del mondo elegante; 
‘ammirando nella sua inesperienza tutto 
quello che splende, invidiando nel suo 
‘onore di molte cose e di molti personaggi, 
non comprendendo bene la commedia che 
si rappresenta e ch'ogli persiste a_ cre- 
dere cosa reale, burlato da. quelli che 
conoscono il di dentro dello carte, non 
‘leso sul serio da nessuno, nè dalle 
‘donne che ridono della sua ingenuità, nè. 
dagli uomini che sfruttano fl sno can- 
dore, non sapendo leggere nel libro delle 
faleità mondane e troppo buono per Jm- 
pararvi a loggere dentro mai. Non avrà 
‘quello che sî chiama, un siccesso, e non 
rà, mai di alcuna di quelle ele- 
‘ganti birbonate, per ‘cuî Vino, stabilita 























Ja fama di uomo ‘da’ avventure galanti. 
Povaro Edmondo! Capiace tanto poco, 






















































































1a 


‘di quei tanti bellimbusti che provano 
‘chiaro come un assioma geometrico, la 
‘cia 


16 degli ulfizi fa jn conferma ricbiamato alla 
presidenza del Consiglio S. E;.il conte Federico 
Solopis, il quale bel ringraziare con parole 
‘elegantissime dell'onorevole: confidenza no- 


‘Faniente impartitagli dai colleghi, prese oc-| 


dasione per lamentare la, perdita del sempre 
‘affettuosamente ricordato conte Radienti, per! 
‘salutare. cortesemente, il ben. venuto, nuivo 


Prefetto © confortare il Consiglio ni attendere | 


‘iusiemo col solito zelo ed interesmento agli 
‘affi provinciali. 

Veune pure. confermato, l'onorevole comm. 
Bortea, all'ufficio di vice-presideate, l'egroglo 
cav. Avv. Paolo Massa i segretario e l'ono- 
revolé cav. Grosso Campana a vice-segretario. 

Tutto il tewpo rimanente della ‘seduta che 
si protrasse fio oltre alle 9. pomeridiane si 
corisumò nelle lunghe operazioni di votazione 
e scrutinio per le occorrenti altre. nomine di- 
verse © numerosissime. 

Notinzio fra queste specialmente la conferma 
‘a membri effettivi della Deputazione proviu- 
ciale avvenuta nello persone ‘degli onorevoli 
consiglieri Massa — Rertea — Ara — Bo. 
glione — Ceresa cho ero scaduti iu vin or- 
inaria per anzianità, Risuitò anche riconfer- 
mato a menibro. effettivo. della Deputazione 
l'onorevole. cav. Vittorio Villa che era da rîu- 
novarsi in vis, straordinaria per scadenza & 
rielezione a consigliere. A_membri suppieuti 
ottennero. pure. conferma i consiglieri. Chin- 
piisso e Poet, ed iu stirrogasione nella 
qualità del dimissionario cons. Davici 


















Revisori idcl conto consuntivo della: Provin- 
‘cia per l'anno 1570) furono nominati i consi- 
glieri Carletti, Linuitaud, Boniva, Garneri e 
Gili 

Commissari. peri la' revisione delle liste. dei 
Giurnti i consiglieri Harbaronx, Ceppi, Di San | 
Tommaso è Canonica, 

Presidente dell'Ospizio dell'infanzia abban: 
donata di Sosa, risultò: eletto l'avv. Gatti 
Leone. A membri degli ospizi vennero confer- 
‘mati il dottor Bona per Ivrea; per Pinerolo 
fi dottor Corte; per Susa il cav. Garino venne 
sostituito al canonico Braida deceduto; per 
Torino il cav. svr. Juva in luogo dell'avvo- 
cato; Giacosa dimissionario. 

‘Stante la mancanza di opportune indicazio 
salle persone eleggibili, la nomina: del mem 
bro; per l'Onpizio di Aosta. in surrogazione del 
cav. Martinet dimissionario, si è dovuta ri- 
‘maodare. alla seduta. dell'indomani insieme 
colle altre materie che dovranno successi 
mente deliberarsi dal’ Consiglio, e dopo ciò 
l’astomanza si sciolse. 




















Il cinto reso della gestione provinciale. pel 
decorso abuo 1830, presentato ‘dalla Depnta- 
‘zione provinelale al Consiglio. della proviucia 
di Torio nella attuale sua tornata ordinaria, 
presenta le segilenti ultime risultanze riassua: 
tivo. 











Eeazioni Li. 8,193,086 77 

Pagamenti n 2469665 11 

Fondo di cassa L. 699,591 68 

Residui attivi 1,898,687 96 
Totale avanzo —L. 0,492,509 02 
Residui passivi 


2/076,872 00) 


Rimanenza attivi 
Applicazione fatta al bi- 
Jsucio 1871 » 





415,690; 








Li 978,114 49 








Maggiori emrate -_—L. © —G,605 #8 
Eeolomie sulle spese 26,81 

Totale L, © 981/785 85 
SI deine I quote e 


sigibili 8,670 82 


Rimanenza come sopra, L. 978,114 45 








che vedendo tutti stringere la mano e 
fare rispettoso ossequio al signor Ama- 
rante, — quel grosso personaggio che 


ora gli siede giusto, dirimpetto con tanta 
aria d'importanza, un barone, se vi piace 
— egli crede non solo che quello ‘è un 
uomo: onorevole, ma che è degno della 
maggior venerazione, e lo saluta quando 
l'incontra, con tutta umiltà, x sui quel- 
l'altro appena se risponde altezzosamente 
con un cenno di capo. 

Di fianco alla padrona di casa, alla si- 
nistra (alla destra c'è l'ora nominato si- 
gnor Amarante) sta. un altro giovane; 
arriegiato di fresco, i capelli. acenata- 
‘mente discriminati in mezzo la testa, dalla 
fronte piocola sino alla nuca larga, in- 
ginbbato, impantalonato, incravattato, in- 
stivalato, ingnantato, profumato all'ul. 
tima, ultimissima moda; coi solini e i 


‘polsini di modello nuovissimo; giocherel- 


lando col cappello e colla ‘mazzuola di 
recentissimi gusto e fattura; una copia di 
figarino di Parigi staccato. dall'incisione 
d'un giornale per i sarti e mandato at- 
torno ad insegnare le nuove eleganze de- 
eretato per la quindicina dalla instabile 
‘Dea che governa i panni 6 lo zazzere. 
TI signor Leone — avvocato, ci s'in- 
tapde, 0, per lo meno, cavaliere — è uno 






abilità d'aver cervello in testa quando 

















SERVIZIO: POSTALE. 
Gi scrivono la Cavallermaggio 
«Il 25 agosto u.'s. fu impostata'a Caval: 





lermaggiore una lettera diretta al signor De 


Medici, fabbricante di Sammiferi in Torino, 
‘con entro lire cinque in biglietti. 

“ Tale lettera non pervenne a destino. 

Il mittente, confessando la propria impre 
tenza di aver ‘fidato valori in lettera non 
raccomandata, e recitando 2'imputet sibi, non 
tralascia pero' di meraviglinraî altamente come 
una lettera portante l'indirizzo ben chiaro, 
albic potuto andare smarrita in si breve tra 
gitto; © crede bene di denunziaro. tale «mar: 
rimento al aîg. Direttore: provinciale, perchè 
voglia indagare se fra. il personale degli nî- 
firi, pel tramite dei quali. è pnssata Is let: 
tera, nom vi sia qualche segugio che convenga, 
pel'suo fino oorato, mandare in cerca (di tat- 
tufi; volgo, (rifole. n 











Pregati, inseriatno: 

- L'amministrazione| del Prestito a premi 
Bevilucqua La Masa avverte le poche Dire- 
zioni dei giornali le! quali, non catante la let- 
tera del generale La Masa marito della co 
cessinnacia, fanno eco alle falso. voci sul 
Prestito suddetto meutre i giornali. che furono 
primi a pubblicare tali voci completamente 
rettificarono le loro asserzioni, 

1. Che col giorno 5 settembre. corrente 

l’amministrazione  geuerale del Prestito iu 
base nl deereto 6 dicembre 1868 trasferirà In 
sta residenza in Roma; 
Che il giorno 20; dello stesso mese 
‘avviserà il pubblico del gioruo in cui sarà at- 
tuata la nuova estrazione; e proverà coi do- 
cumenti che la Concessionaria e l'amministra» 
zione generale del Prestito hanno sempre ri- 
‘gorosamerite esegiiito ed eseguiranno tatto 
quanto è inteso nella legge 6 maggio 1F68, 
ui RR, decreti e nelle ministeriali che ne sta- 
biliscono le cautele e le discipline; 

=/3. Che, coll''ltimo del mese, pubblicherà 
tin periodico, col quale renderà noto al pub- 
blico le circostanze ed i doctmenti che hanno 
rapporto colle principali operazioni del. Pre- 
atito, circostanze e documenti già noti 6 giu- 
dicoti dagli onesti e che. alcuni speculatori 
teutauo aucora di travisare: le calunnie dei 
quali però col giorno 20 surauuo completa 
‘nente annienti te, ed in modo a non temere 
‘pl che suscitar pessano il dubbio sul valore 
dei titoli. n 














Ta Direzione del Tratoro del Moncenisio ha! 
ato alla Camera dei deputati un invito 
identico a quello indirizzato nl Senato del 
‘Regno, e che i giornali hanno già pubblicato. 








Si conferma Îa voce. che alle feste di inan: 
‘gnrozione della Galleria sia per iutervenire il 
‘coute di Remusat, ministro degli affari esteri 
iu Francia, e.che con lui venga. pure il si 
guor di Larey, ministro dei lavori pubblici. 


Il Furfulla assicura che il senatore Ri- 
lotty, nell'accettare il: portafoglio della ma- 
rineria ,, avrebbe ottentto' dal Sella. che le 
spero da insoriversi nel bilancio della marina 
fer provvedere alla difees nazionale. siano) 
‘maggiori di 
aveva primi 











La Gase, ili. Venezia dice chie Mazzivi pre- 
sto sarà a Roma, se mon vi é già arrivato, 
per ilirigero il Cimgresso dei repmbblicani in 
questo settembre. 


È giuuto in Firenze il comm. Gadorna, mi 
nistro plenipotenziario d'Italia a Lontra 

ÎÌ Miuistero della guerra volendo che siano 
al completo i corpi che debbono prender parte 
"lle prossime grandi manovre nella. divisione 








Si ha una faccia da vetrina di parrue- 
chiere ed un buon saito al nostri co-| 
mandi. Riceve in società, alle sue ciancie 
sconsiderate ed al sno corteggiar teme. 
rario, incoraggiamento di sorrisi dalle 
regine dei moderni tornei, che si com- 
battono ne' salotti a punta di lingna, a 
‘eavallo della maldicenza e della scom- 
pieggine. È ricoo? Chi lo 8a? Spende di 
molto: e basta. Giuoca e guadagna: di 
quando in quando lo si vele in jstretto 
colloqnio con certi strozzini che efutano 
bravamente i figlivoli di famiglia a fon- 
‘dere i risparmii della previdenza pnterna. 
Un giorno 0 l’altro sparirà dal mondo € 
nessuno più si ocenperà di Iui. 

itimane a dirvi del signor Amarante, 
eni vi ho glà accennato. Capperi ! È un 
pezzo grosso che sì merita l'onore di un 
capitolo a parte. 














IV. 

Ha presso a cinquant'anni, ma com- 
mette a tutti i cosmetici ed a tutte le 
‘acque tintorie dei capelli e rifrescatrici 
‘delle carnagioni inventate a. Parigi © 
fabbricate da Latil con nomi inglesi, di 
fargliene apparire solamente quaranta; 
(Oi riesce poco ; ma egli è persuaaissimo | 
‘di farla in barba alla fede di nascita; e 
lo mantengono in tale beata {llusione le| 
moine' interessate di qualche ballerina | 
del Teatro Regio e di analche altra fem-| 























territoriale di Verona non solo ha sospeso le 
licenze ‘agli uficiali ed (alla bassa forza di 
quei corpi, ma ha, per di più, ordinato che 
fossero tosto richinmati. quegl'individui che 
potessero trovarsi in licenza, 
Scrivono da Roma alla: Gazzetta d'Italia: 
" Tatte lo voci che circolano. intorno. alla 
cattiva calute del Papa sono false. gli sta 
per ora nbbastanza beno. Mi dicono clie sis 
‘molto spaveitato e malcontento dell'alleanza 
(che Îl partito nero ha fatta col partito rosso. 
Ne parlò ultimamente! a. parecchi padri ge 
sulti, aggiungendo che dovevano, frennre la 
Società per gli interessi cattolici e non per: 
‘mettere che spiuiga tanto fariosamente In rea- 
fione, — u Ne può venite una crisi assai pe: 
ricolosa per (noi, disse ‘Pio IX. » — Beatie- 
simo padre, rispose con aria risoluta uno dei 
î difluenti patrassì, noi ci. troviamo. nella 
nosizione di una partoriente; seza. crisi, son 
‘può cssere parto, — Nel gergo della Com- 
pagnia il parto siguifica il ristabilimeuto del 
potere temporale, Quest'andace risposta rì- 
corda il detto del generale della Compa 
a Clemente XIV : Sint ut sunt, ant non si 
« La crisi, secondo i nerî, sarebbe. nspet: 
tata per il:90 settembre, 0 .al più tardi per 
l'epoca dell'apertura della Camera. » 
Leggiamo nell'Ziidicatore che sia pel nu 
mero del lotti venduti, sia per l'importanza 
dci medesimi, le cperazioni di vendita dei beni 
deibaitiali annunziata nella scorsa quindicina 
(si Dresentano abbastanza soddisficenti. 
Sono 85. lotti alienati in diverse provincie 
del Regno pel complessivo prezzo di L. 761 
anita 199.08, 























ESTERO 


CORRISPONDENZA DI SPAGNA. 
Madrid, 28 agosto. 
Il principe Umberto, ereste della corona ita- 
liana; è vennfo. qua a far. visita:a sno, fra- 
tello re Amedeo. Arrivò alla stazione della 
stila ferrata dell’Escurial, ove: 








passeggiata nel! giardino e tn as 
pisinazo la comitiva pariì fu ina diligenza alla 
Vera foggia spaguuola per la 
mora la Corte dopo fa ci 














ri delle Cortes. 


cora cal resto del mondo per mezzo del vi 
pere, e um viaggio di cinque o sei ore in uva 





sgomenterelibe i più intrepidi se. non fosse 
compensato. dalla dell'amenissimo sog- 
gierno ove Filippo, V_mestrà_.il suo odio, pel 
‘monncale ritiro del suo predecessore Filippo Il 
coll'innatzare il più gaio dei palazzi e.il più 
‘vasto déi giandini ove possa riparare chi in- 
tende riposarsi. dalle care dello Stato. Con- 
tranta molto (col severo e grandioso edifizio 
dell'Escurial, delizia del ligio ai preti Filippo 
seccudo. La reale comitiva giuise alla Graùja 
alle sette, coperta, come si può immaginate, 
di polvere ‘che Je dava più l'aspetto di mu. 

guai che. di Principî, Un pranzo, una sore. 
Nota, una rassegna di wilizie, una ‘caccia 
tell: foresta. nel susseguente giorno, ecco 
quanto fu offerto al principe Umberto! alla 
Giavja, Giovedì egli è il re giunsero a Mlu- 
driù. La. regina lì raggiunse la_sera, e do: 
Sirino vi surò grande rassegna di truppe nella 


ideranno ‘parte 18,000 uo: 















Timnedi v martedì il. principe partirà per 
Lisbona e sî fanno di molte chiacchere sullo 


scopo di questa gita. Alcumi credono Vittorio 
[Emannele inquieto per la condizione della 


mina ejisdem farina: cui egli si degna 
di conocrrere a pagare gli abiti sfarzosi 


voliminoso che tende allo scarlatt 
labbra, carnose, bassamente sensuali 








avvolge a spire sul suo panciotto abi: 


forme madornali. Gli lnccieano nilo spa- 
rato della camicia due bottoncini di dia: 
manti, all'addome una filza di bottoni 
d'oro del corpetto ,, sulla mano destra 





[groaso anello con una grossa pietra, au 


lè larga, a dita corte. e piatte, avvicinan. 


nei sentimenti e nell'intelligenza. 
Ha certamente il diritto d'ei 








rà am: 





villa e il resto, che è il pi 





venne in- 
cuitro il re e i suoi ministri. Dopo, un visita 
a quel vecchio vasto monastero, testimone del 
l'orgoglio e della follia di Filippo seconio, una 
vere n 


SFR ore tr 


Quella reale villeggiatura. non comunica. an- 


acida corrozzaccia, spugutola tirata da sei 0 
i esiti 





‘@ il lusso insolente. Possiede un naso 
due 
de- 
gli occhietti piccoli , grigi, senz'altra e- 
‘spressione fuor quella che lanno ‘lo pi- 
pille del gatto nel mivare di soppiatto alla | 
preda , e le cui pupille raro vi avviene 
‘ài trovare levate su di voî , dritte, alte, 
franche, senza soggezione; un ventre ro- 
tondo ch'egli passeggia con superba gra- 
vità per le strade , facendogli suonar su! 
uù ammasso di minuterie. preziose che 
‘peudono dalla grossa catena d’oro che si 


tualmente bianco , come per chiamare di 
meglio l'attenzione della gente su quelle 


‘ch'el tiene sguantata a bella posta , un 
‘grosso dito indice: nua mano, quella, tezza 
tesi alla piota, quasi infallibile. indizio 


di volgarità e di bassezza nella nascita,|gnitosa gravità d'un legislatore che ha 


Wirato ed insolénte. Possiede parecchi 
tmilioni — un palazzo, una tenuta , una 


(Spagna è le sorti ella persona (e della dina 
'sfia di suo figlio Amedeo: ma, se ooeì è, i 
potso sssicnrare il ro d'Italia ch'egli non ha 
veran motivo: di ansietà. 

Non ostante’ le ‘odiose menzogne della 
‘tumpa. (autrice della repubbilea, di Al- 
‘fonso e del principe di Monpensîeri, nonostante 
le menzogne aucara più malevole della stampa. 
leritale, io non esîto punto a manifestare il 
mio convincimento che la dinastia di re A- 
medco è così assicurata come se fosse iudi- 
‘gena della Spagna, Il coraggio e l'amabilità 
del're e della regina hauno talmente citti- 
ato loro l'affezione del ‘popolo che tutta; le 
'mincahiuazioni dei foro nemici e i sogni ele 
falsità di una piccola parte della stampa, di 
tima dozzina di fogli che non’ potrebbero. vi- 
vere ventiquattro ore se i capi dell’opposi 
zione non somministrassero loro i fondi, (non 
la possono scemare. 

Che vi siono nella Spagna alcuni 5 
Î quali nix rifeggirchbero pure. dall' 
tentare un colpo contro îl Re è cosa. vera, ma 
il loro numero e i motivi che li spingono de- 
'vono essere diminuiti’ groudemente in questi 
‘ultimi sette mesi, durante i quali il' Re bal 
‘dim strato la più graude sensaterza e la fer-| 
‘ma risoluzione di governare secondo la costi: 
tazione che si scno lata gli Spaginoli, onde 
(comincia a prosperare il paese e consolidarai 
la pace e l'ordine nel reame. 

‘Anclie in Inghilterra fnzono nomini che at-| 
tentarono Ila vita della Regina, né perciò si 
dice clio, la sun vita sia ivi iu pericolo, Così 
'ciecché dicani dei tentativi macchinati contro) 
la vita Sl Re, questi ha manifeztato la fidi 
in che ripone nel ‘suo popolo colla. risoluzione 
di purtire ni 2/di settenibre per fare un-ving- 
‘gio nelle provincie, visitare Valenza, Saragorza, 
Barcellona ed altre città, che. hanno ‘voce di 
essere il coro degli oppositori della dins 
[Egli sarà probabilmente accompagnato, dalla! 
Regina. 

Si dice chie i carlisti intendano a puove tur- 
bolence; ina, sc. ciò. faranno, saranno battut 
di santa ragione. Affermasi che i loro proget 
sinto stati disenssi l'altro giorno dal re e dai 
‘suoi ministri, © che quando il generale Cor- 
‘dova disso ‘Sua Maestà che egli aveva futto| 
titti i proparativi necessari per. reprimerli 
‘come essi fossero sorti, il re si oppose a quel 





































progetto osservando essere. meglio; che si per- 
mettesse loro di sbizzarritsi alcuni giorni, at-| 
finchè illusi si raunsssero in maggior copia, e 
allora le truppe irrompessero contro loro. e| 
reitessero ln sconfitta più facile e più deci: 
iva. 








VARIETA' 


LA TELEGRAFIA IN INGHILTERRA. 
Un rapporto completissimo e dei più înte-| 
ressanti sul servizio telegrafico è stato pub- 
blicato per ordine del direttore generale delle 
poste in Inghilterra. Si sa che da un anno 0 
‘due le linee telegrafiche esistenti nel Regno 
Unito furono; comperate dal Governo inglese, 
fl quale ne affidò. l'ammiaistrazione al diret- 
tore generale delle. poste. Questa compera 
vene (lecisa sul principio del 1868 dal Par- 
Inmeuto, ma soltanto nell'agosto 1968 furono 
votati i fondi necessarii a questo scopo dalla 
‘Camera dei Comuni. 

Ta prima cura del Parlamento, decidendo) 
‘che lo linee telegrafiche divenissero. proprietà 
‘nazionale, fu di vetare lo stabilimeato 
tariffa uniforme, senza. distinzione. delle 
‘stanze. Il prezzo d'un dispaccio semplice 0) 
parole, più l'indirizzo) da un'estremità al: 
l'altra dello Stato, britannico, è attualmente! 
di wa scellino (1 franco © 25). La riduzione 
‘sulle tasse giù prelevate dalle compaguio é 
tata del 38 010 cir 























L'anuinistrazione inglese, prendendo. pos- 








‘di valori industriali ed in denaro liquido 
‘cho seguita a trafficare, ricavandone il 
(sette, l'otto, il dieci per cento — e paga 
settecento lire d'imposta. Possiede l'ami 
‘cizin e la consuetudine d’uomini potenti, 
di gente che ha il diritto di fare ilsoprac- 
ciù,di valenti politicanti che erano ministri 
ieri, che lo sono) oggi, che lo sarauno 
‘domani. Volle essere deputato e lo fa: 
‘farà quando cho sia senatore. Da tutte 
le sertimane dei pranzi da Lucullo, ed 
‘al carnovale delle feste da Creso; può! 
fare delle raccomandazioni efficaci quante 
‘vuole. Ha tn cuoco francese, un cocchiere 
inglese; ed un computista tedesco. Tutte 
le nazioni lo servono. SI vantaggia d'una 
ignoranza crassa , d'una sicurezza im- 
perturbabile di se stesso, di’ cavalli di 
-[prezzo, e d'un conpé che viene da Lon- 
dra dopo aver fatto bella mostra all'e- 
1 |sposizione di Parigi. 

il Bil tipo dell'onorabilità secondo il 
‘goncetto. del mindo moderno. A forza di 
l|vedersi soritto dell'onorevole sugl'indi- 
rixzi delle lettere sorittegli poiché fu de- 
-|putato, si convinse con facilità compia- 
cente d'esser tale. Ostenta tutta Ja di 

















nella pallottola del ‘suo sufliagio.la glo. 
i-|ria della patria, Il benessere de'anoi con- 
nazionali... e l'esistenza del ministero, 
Parla qualche volta di politica — quando 











‘caro il'numero degli uffici di consegna dei 
'dispacoî; 20/00 dei telegrammi spediti da Li- 





verpool ‘e 40/010 di quelli spediti; da Manche- 
inter: sono consegnati agli uffici che venuero 
cronti dalla direzione delle poste dopo la com- 
ra, Queste cifro bastano, a dare un'idea di 
antaggi dhe la mazza del pubblico, inglese 
ritira: dalla nuova organizzazione. 

T dispacci che circolano. nell'interno della 
citta di Londra, impiegano în media 10. mi» 
‘nuti a giungere alla loro destinazione, (domi- 
‘ilio del desticatario).. 

Esistono attualmente; 6800) ufici telegrati 
4600 dei quali sono installati nelle stazioni 
ferroviarie, e 2000 ue sono indipendenti. Que- 
ste du categorie d'affici formano due rami 
perfettamente distiuti coll’amministrazione. 1 
‘primi sono serviti da impiegati delle. Compa- 
[gule ferroviarie per conto dello Stato, î se: 














i | condi lo son'da impiegati postali. 


Tl numero dei dispacci spediti nel corso dell 
sottizmana che; segui l'entrata. in attività del- 
l’amministrazione postalo; ascendeva a 198,579, 
Esso fa di fn media per settimana, 
duraute l'ultiio trimestre del 1870. Aumento 
di circa 60 00; 81 010 dei dispacci che circo 
lano, sono consegnati negli uffici. postali e 


9 010 soltanto iu quelli stabiliti nello ata- 
aloni. 


Duo agenzie principali {u Inghilterta ‘in. 
‘caricano della spediziono dei dispacei ai gior- 
tali, Esso ne inviivano jo 144 ‘città. prima 
della compera, delle. linee. Attialmento 965 
città inglesi ricevono di questi dispacci, ed il 
numero dei giornali pubblici così informati 
passd da 178.2 467. 
Sette grandi giornali: avevano l'abitudine di 
rendere per la nofte i fili di certe. Compa- 
guie telegrafiche, in ragione. di 20/a/95,000 
franchi ‘all’anno, seconto le distanze. Ln posta 
rende loro attualmente lo Stesso servizio, pel 
prezzo uniforme di 12,500, franchi all'anno. 

I dispacci relativi alle corse di cavalli co- 
atituiscono, în certi: punti, uns fonte conside- 
revole' di profitto, ma nello. stesso tempo di 
Invoro per l'amministrazione. 

Ti gicrno delle corse di Saint-Leger a Doî- 
‘Gastor, 1908 dispacci hanno dovuto essere 
‘Spediti nello spazio di alcune ore, tutti rife- 
reutisi alle corse. L'ufficio di ‘oosegna nel 
‘grande. Strand di Domeaster, riunci a spe- 


dizno cinquecento nel breve cpazio di un'ora 
Po mezzo. 


Nel cirso dell'anno che segui l'entrata in 
Fiore del uuovo sistema, anno di sforzi co- 
lossali da parte dell'Amministrazione, la Di- 
rezione delle Poste é riuscita: ad arruolare due 
mila nuovi telegrafisti, di cui aveva bisogno. 
Essa stimolo lo zelo di queste reclute, of- 
freudo nu premio di 95 fr. a chiunque appren- 
desse il maneggio degli apparecchi in nu 
tempo determinato, Questo mezzo é riuscito 
benissimo. L'esperienza ha provato che un 
uomo ‘impiegava iu media 2 mesi, ed rina 
dina 9, ad apprendere quel mestiere, 
Vel mese di agosto 1870 il Governo avera 
‘4013 impiegati ai telograîi , dei quali 9978 
‘uomini e 1595 donne, non compresi i fattoriu 
TI centro della rete telografica inglese è a 
Londra in un vasto edifizio situato nella Te- 
legraph street. È quello cho si chiama la 
Stazione centrale. n La parte interioro del- 
l’edifzio contiene le battarie elettriche ; il 
pian terreno contiene le sale del fartori 
‘quelle lei reportera dei giornali, dei labor 
toriî, una farmacia e diversi refetorii, perché 
molti impiegati preudono i loro pasti nello 
edifzio, Il primo piauo racohiudo gli ufisi 
"della Direzione , i refettorii per lo donne im: 
igate e l'appartamento della governante clie 
ne ha cura, Il secondo ed il terzo piano suo 


riservati agli apparecchi di trasmissione dei 
dispaeci, 


v'è nulla di più 

























































into dello spetta- 
—— ————————— 





eonrugando la piccola fronte, artoton- 
dando di più il ventre, soffando come 
una foca, con parole ambigue, ora pro- 
fonde come un pozzo di montagna, ora 
‘altosonanti come l’eloquenza d'un gior- 
nale esagerato, senza senso sempre ; am- 
micon degli occlii, smorfisce delle labbra, 
‘e spaccia con delle riserve. diplomatiche 
un repertorio di ma e di se, da farlo 
credere tin Macchiavelli della maggi 
ranza. 

Ha comprato coì ventimila lire il ti- 
tolo di Barone; ha comprato uno stemma 
‘gentilizio da un fabbricatore di blasoni; 
(compra al nilnùto; giorno per giorno; le 
adulazioni di una frotta di Catoni (e di 
Eruti moderni, con più serviti di piatti 
di cusina e bottiglie di vini di rispetto. 
È largo e spendioso quando gli pare che 
occorra; taccagno ed esosamente riguar- 
duso allo spendere nelle cose abituali. 
Getta via le migliaia di lire in un 
prenzo; fa alla traviata alla moda re- 
gali da principe russo, e lesina sul cibo 
quotidiano de' suoi domestici e. spillux» 
ica i conterelli dell'operaio che lavora 
per lui, vuffine di stralciarne le poclie 
lire ed anco i centesimi, 

È un modello illustre dell'aristocrazia 
della giornata. 

E la sua storla?. 

Ab! quanto alla sua stsria!. 























in cartelle [ai degna — e ne parla, gonfiando le goto, 





Virtonio. Brnsezio 





























colo chie presenta l'intomo di questo edifizio| 
in certe (ore. 1118 Inglio 1870, al momento 
del panico cagionato dalla dichinrazione di 
guerra , 20,505 dispacol  passirono da questa 
stazione. Più di 11000 vi furono ricevuti e 
ne furono rinviati. medinute i AI, il che rese 
per ciascuno di essi duo operazioni 
Migliaia d'altri vi sono' arrivati per] 
la riu dei tubi pneumatici sotterranei che 
tiniscono la stazione. centrale: a diverse altre 
Jocalità. di Londra, Uno di questi tubi lin 1800 
mietri di lungliezza, e fa il Juvoro di 12 tele- 
grafiati riuniti. Tubi dello stesso genere e 
atono a Liverpool, Manchester , Birmingham , 
Glascow. e: Dublino. 

Il personale impiegato alla stazione di Te- 
Jegraph-street è quasi interamente femminilo. 
Le done, dice il rapporto che citiamo, hanno 
la rapidita dal colpo, d'ocolo, la finezza del- 
l'udito e la delicatexza del fatto che famo i 
buoni telegrafisti; case sono più pazienti degli 
tiomini è si adattano più ficilmente alle ocou- 
‘pazioni sedentarie, Esse si contentano pure di 
rin salario reno elevato, dimodoché una paga 
cho non attirerebbe che impiegati maschili di 
una entegoria inferiore, basta per indorre delle 
donne d'una clazse relativamente superiore ad 
entroro'al servizio dell’ammicistrazione, Gli 
implegati. di sesso femminile sono molta meno 
disposti degli uomini ‘a mettersi in jsciopero, 
merito grande agli occhi dei loro capi, Si & 
notato che megli uffici dove i de sensi sono 
mischiati, il livello moralo ed intellettuale del 
personale, come pure il feno degl'impiegati 
in generale, guadagnnvano colla presenza delle 
lonne. Sotto titti i rapporti. quindi, l'intro: 
luzione (lello doune. nel servizio dei telegraf 
sembra aver avuto eccellenti risultati. Tutte 
le donne che Jovorano alla stazione centrale, 
vi fino i loro pasti. — I fattoribi, che sono 
per lo più dei giovanetti, sono molto più jn- 
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Il rapporto conolade constatanido che il pub 
Hiîco inglese non si fa serupolo di mormorate 
contro ciò cl'egli chiama le imperfezioni del 
servizio telegrafico, ma anche ammettendo che| 
tutti i reclami formulati fossero fondati, non ne 
risuiterebbo però meno. che. Ja proporzione 
dei dispacci. sbagliati giunge appeva ad uno 


su 6001 
E 


CORRIERE DEL MATTINO 


11 Consiglio di Stato, sotto: al numero 1559, 
ha emesso Îl seguente parere, che fa ndot- 
tato: « Non può essere sottoposto. alla. tassa 
di focatico in na comune chi non vi la do-| 
micilio, nè dimora, sebbene vi possegga dei 
Fondi. È 





Dal Ministero della guerra fu' pubblicata la 
seguente nota circa al testo degli ordini del 
giorno e dei discorsi ufficiali: 

Già nel passsto con circolari, che però non 
furono pubblicato, nel Giornale militare, que- 
Sto Ministero avvertiva come. trovasso | inop- 





scorsì uficiali ai. propriî dipendenti le antorità 
ilitari, nonché limitarsi ad ‘espriniere i loro 
sentimenti all'oggetto esclusivomente militare, 
ti aggiungessero talvolta: opinioni: ed apprez- 
‘zamenti personali l'argomento politico. 

Nel confermare siffatta prescrizione, la quale, 
oltre. al rispondere. ai più ovvii principi della. 
‘disciplina. militare, 4 dettata dall'articolo 18 
‘del regolamento di disciplina,  sntendo) sia 
strettamente osservata da tutte Je antorità| 
militari. 

5 TI sinistro 
Ricormi. 








Il ministro gunrdasigilli indirizzò il seguente 
talegramioa al primo. presidente della. Corte 
'd'appelto di Venezia: 

1° settembre 1971. 

Saluto con soddisfazione apertura: Corte ap- 
pello Venezia, e unlone di questa. illustre e 
‘nobilissima Proviacia: nila; legislazione comune | 
‘d'Italia. nisco mio voto ‘al grido unanime 
dell'adunanza: Viva il Ro e Viva Italia. 
Confido! Tribunali tatti e Preture inizieranno 
col medesimo zelo ed affetto loro lavori, giu: 
‘diziariî. Sarò lieto intervenire sedita inauga- 
mio solenne. 














TI ministro Dr: PF 





È atteso a Roma il marchese, Migliorati, 
ambasciatore italiano in Atene, che. trovasi 
ora in congedo, Si da per probabile: che egli 
‘possa essere destinato ad un'altra ambasciata. 

Leggiamo nella: Gazzetta di Mantova: 

« Nell'esperimento d'asta tenutosi il giorno 
i‘ in Firenze per la concesione della. ferrovia. 
Mantova-Cremona rimase deliberatario il 
Giuseppe Sacerdoti, che. offri un. ribasso, pel 
‘aviale In garanzia chilometrica del Governo 
trovasi ridotta. a_L. 18,974. Tocca ora alla 
Società dell'Alta Italia prominciareî sul di-| 
ritto di prelazione cho le compete nelle co- 
atruzione della linea. » 








NOTIZIE COMPENDIATE, 

Pare che la giornata di ieri , per la quale 
temlevansi non poche dimostrazioni ed anche 
gravi. disordini , ‘sia. trascorsa effettivamente 
nella più perfetta tranquillità. E questo solo 
fatto basterebbe a far tegliere lo stato d'as- 
‘sedio in Parigi , avendo potuto il Governo e 
l'autorità militare \equistare con civ la cer- 
tezza che gli animi, stanchi oramai, non de- 
siderano altro che Ja quiete e la pico; dopo 
tante agitazioni @ tanti strazi di vario genere. 

Da due mesi già si parlava dell’intenzione 
del sig. Thiors di visitare le piazze forti della 
Francia, ed i principati punti strategici di 
difesa territoriale. Oredesi ora! cho questo viag: 
[gio del presidente della repubblica sarà intra- 


reso aubito dopo’ l'elezione dei Consigli ge- 
rali. 


Il linguaggio freddo e piuttosto incressioso 
dei fogli monarchici. prora che ‘il messaggio 
del presidente non ha punto) soddisfatto la de- 
‘tra rearionaria. Il ‘sîg. Thiers prendo troppo 


























‘colla. sinistra. repubblicana. per mettersi 
ordini di una maggioranza loricale e me 


‘mente in segnito a questa rottura; 
11 Si2ele dice che a Vere 
‘gratuitamente: nn opusco! 
Re ! che ha stampato sull 
fiordaliso. Nella prima pagina leggesi 








Ségur ; nella ‘seconda lr} un breve di Pi 

La repubblica é Il solo governo abbi 
forte, dice îl ci 
simili. audaci richiami 
‘quel! governo, monare 











repubblicana ?. 
Il sig. Veuillot_ pubblica nell’ Univera 


‘iceva un giorno Lui 





mio posto, fo gli dico: caro Thier 








quillo, mi spoglio per-coricarmi, 
quel: piccolo demonietta lugo €: disteso 
letto che mi avera lasciato. n 

Due correnti d'opinioni si manifestano 


'sembleai. 


le leggi fivatiziario che lo riffettono. 


‘inconveniente nell'aggiornare di qualche 
timana il compimento di questo: lavoro, e 
molti riguardi ritiensi. preferibilo il far 
cedere un intervallo di riposo alla ci 
che fu ora con tanta fatica, risolta. 
L'agitazione in Inghilterra va fucendosi 








zione e gli agenti della Polizia, 


da due giorni scuo giunti 
‘aperti nell'arte: di orgavizzar sommes 








izioni turbolenti dell 
Gra Bretagna. Se il 
‘ni attentassero però d' 









Inò appoggio né incoraggiamento, n 





(cosi non la ‘intendevano; quegli nomini. Essi 
volevano che Thiers Ja rompesso nportamente 


(chica che lusingavansi di o-atitniro definitiva- 
les si distribuisce 
‘intitolato. Viva il 
coperta un args 


lettera di congratulanione diretta dal: conte di 
[Chambori all'autore. dell’epuscoto , signor de 





foglio, da permettere con: 
al disordine. Quale è 

che. permetterebbe 
impriemente che si facesse in tal modo, nello 
atesso recinto legislativo, della propaganda 


‘assai triste e maligna bisgraîia del Thiera, e 
Fiporta queste parole: — « Io ho nn bel fare, 
Filippo, quel! diavolo 
(di Thiera trova sempre il: modo di metterai nì 
ramo di 
lavare ji mio letto & perte. Eccovane due: 
isegliete, jo preaderò l'altro, o sia un. nffnr! 
finito. Tutto va bene, tutto sembra aggivata- 
to. To mi lusiugo finalmente di essere tran- 
0 vedo 


la Versailles riguardo alla. vacanzo dell’ Ab: 


Da una parte sì persiste: a voler votare, 
| rita i separarsi, il bilancio complessivo e 


Dall'altra si credo non esservi alcun serio 


i poli. 





tosto seria. A. Dublino, ebbe. luogo, domenica 
scorsa un nuovo grave conflitto tra la popola- 


« Forse. che avremo, nol pure una rivolu- 
zioni? si lomanda lo Sfundard. Sappiamo che| 
Londra molti e 
Que. 
‘st’arrivo coincide colle escandescenze più o 
meno oratorie del sig. Odger, il quale vorrebbe 
far mascere doi guai prevalendosi delle dispo- 
clussi operaie della 
ignor Odger e consorti 
pedire: che il principe 
[di Galles sulga sul trono, gli è ben certo che) 
Îl'loro donchisciottismo non troverebbe fra noi 


Quanto al meeting che si terno sabbato n! 
Newoastle da 8000 mcechinisti (e nom fage- 








volendo solo accettàro 9 ore di lavoro al 
‘giorno, hanno distribuito agli operai 11,000 lire 
‘sterline; T proprietari. delle officine si. profac: 
(ciarono da Londra, dal Belgio, dalla Svezia, 
sopratutto dalla Germania, de'' muori. cpe- 
rai per ricostitairo i Toro laboratori, 

Un telegramma di Pietroburgo, in data 
Mel 2, dice: « La domando avanzala dal ge- 
nerale Lef/ a nome di ‘hier, per imc 
‘gno di questo col principe. Gorciakoff, non è 
‘tata rigettata, ma gli fu però detto in que-| 
‘st’occasione con nbbastauxa chiarezza che l’im-| 
peratore è risolto di vivere in quiste ed in 
Pacs con tatti i noi vicini. 5 


L'Imperatore d'Anstria arriverà quest'oggi, 
‘martedì, a Salisburgo, el nttenderì. l'Impi 


atore Guglielmo, il cui arrivo da Giastein suo: 
cederà mercoledì: 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Cagliari; A settembre 
Teri inaugurossi la ferrovia fra le sta: 
zioni di Serramanne, Samasai, Podere 
Vittorio Emanuele presso Sanluri e San 
Gavino. Domani si incominoierà. ji ser- 
vizio pubblico. 
‘Pretroborgo; 4 settembre. 
Ti granduca ‘Alessio parti per l'Ame- 
rica sulla. (regata Svetlana. L'imperatore 
puetì pel Caucaso , l'imperatrice per la 
Crimea, 


agli 
a 








una 


Di 
Lora 





una 





nel 
ora Parivi , 4 settore. 

Telegrammi dei dipartimenti fanno pre- 
agire che. non avrà luogo oggi alcuna 
dimostrazione. Parigi è perfettamente 
tranquilla. 

Londra, 4 settembre. 

Teri ebbe: luogo un grande meeting a 
cenix-Park in Dublino, di cui. Si 
era presidente. La Polizia era invisibile; 
ma la folla, ritornando in città,, nttacoò 
‘ina pattuglia di polizia. Ne segui un fu- 
rioso combattimento. Cinquanta agenti di 
polizia rimasero feriti. Furono fatti molti 
prigionieri. 

Sabato 8000. ingegneri 1! (forne lo. sba- 
glio provieno dall'aver tradotto: engi- 
neers-macchinisti per ingegneri). tenere 
tun meeling a Neweastlo, e decisoro d'in 
Sistere sulle 54 ore di lavoro. 

Gl'impiegati di parecchie miniere. del 
Northumberland minacciano uno. séio- 
pero. 

La Regina è indisposta. 

Firenze, 6 seltombro. 

La sottoserizione: al nuovo prestito di 
Napoli, emessa dalla Società generale di 
Oredito provinciale e'comuaale , essendo 
stata coperta. circa quattro volte fin du 
da ieri, primo giorno, fa definitivamente 
'oliitisa. 


set. 
per 
sto 





nt 








Igneri, come stampa la Stefani), il: Deity 
Neres dice che lo sciopero di Newcastle dura 
(già da quattordici settimane, né sembra. vo: 








portuno che negli ordini del giorno e nel di- 


[Sul ‘serio la’ sia. parte di cepo dello Stato , e 





er finire così presto. I minatori della Lega, 








Parigi, 4 seltembre. 
‘A Parigi tranquillità. completa, 
Jersera avvenne un: accidente snila fer 


rovia di Seclin fra Douai e Lilla; vi eb- 
bero 75 feriti e 4' morti. 
Versailles, 4 seltembre. 

Assemblea, — Tl ministro della: guerra, 
tiepondendo ad una domanda circa la 
promessa inchiesta sulla condotta mili- 
tare di Bazaino, dice che si starino nomi- 
nando attualmente î' Consigli d'inchiesta, 
che si convocheranno pel 15 settembre; e 
giudicheranno tutte lo capitolazioni; inco- 
minciando da San 


n 
FATTI _DIVERSI 


Nuovo rimedio contro l'angini 
— L'egregio signor: dottor Giovanni Calligari 
Comunica all'Itzia Nkovg del 20, 1a sn sc 

ta di ui nuovo rimedio ang 
itterica, O E E 

Si prendono, sorive il. dottor: Calligari, 4 
crammi di acido fenico sciolti in 6 Sr 
l'acqua di fonte distillata © con questa si 
fanno ad ogvi quarto d'ora. dei: garguriami 
‘alternati con altri di acqua 6 aceto. a dosì 
esguali, se questo é Teggleto; ma so (orto con 
maggior d'acqua. Esternamente s'applica, "e 
ai rinnova alla gola più volto al giurno della 
lana non ancora adoperata; © dei  suechettini 
(di cenere; ma il tutto freddo, come pare deve 
essere freddo 0 nppena tiepido il: cibo e la 
bevanda. Non si daronno purganti s6 non al 
finire della malattia, tranne i cosi di vere 
complicazioni. La stanza si procuri ariosa il 
più possibile è si lascino le. finestre. ‘aperte 
‘nando non havvi cortrasto di. venti; "s'isolî 
infermo doi fanciulli sani, affinchè l'epidemia, 
‘non ai comunichi loro pel contagio, Nei pio: 
coli bimbi, non potendo far uso di gargariami 
(i adopera’ il baguo esterno con la” soluzione 
fonica, bagnando suche Îl palato e la gola 
‘con pentellino e dandone ancho qualche ‘cu 
chialata molto diluita, Con questo metodo cu- 
tativo sopra 58 fanciulli attaccati da tale ma: 
Tattia non si ebbe a deplorare che nn solo 
decesso, 


L'Internazionale in America. — 
L'Internazionale terca: nequistar proseliti an: 
[glie la America, @ riesci olare sotto Ie 
sue bandiere parecchi membri dell'Unione na- 
Ziomale del lavoro, 

Quest! Unioie, che si calcola forte di 300,000, 
‘& 500,000 oneraÎ, = che era sinora. rimasta 
Sstranea alla politica, ba per il 18 ottobre 
‘tonvocato, i suoi membri ad n'adunanza, code 
stabilire il nome: del presidente ‘e del'vice. 
presidente degli Stati Uniti, a cui gl'intereani 
degli operai consigliano di dare. il voto nelle 
lezioni del 1879. 

Nel proclama con' cui; il presidente dell'- 
nione invito i membri all'accennata adunanza, 
vien detto che la divisa dell’associazione dere 
essere euperiorità del lavoro sul capitale, ciò 
che rassomiglia molto al programma. dell'In- 
ternazionale, Non sembra. però che. 1o clusei 
operaie dell'America settentrionale siano gran 
fatto disposte a gettarsi alle agitazioni pol 
tiche, 11 Nere- York Herald, da cui sono tolti 
‘questi particolari, assicura ‘cho solî ‘due sono 
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albo (ore 3119)— Compagnia 
equertrissimmantica A. Ciotti. 


Gerbino (ita (8 14) — La 





draiimatica compagnia italiana 
diretta dal! ont, Cesare Ros 
reppressiterà: 
Ta famiglia. 


Alfieri (cre 8 19) — Oper 
“Norme. 





Incanto Forzato 


Por causa di partenza 


Giove 7 estrae succes 
dall vee Call 18, e ale gie 
pomeiine to pià Roma, N, Sì 
1040 piano, 8 venderiono 
Soil fingorie fre eutcamnltoni; 
Romea, nol: t 























Collegio-Convitto 
CHIVASSO 





Seunle Eiementari 
‘Ginnasiali peregginte alle Regie, 
elle sncanze preparazione ngi 
retami di riparazione. 

e I rettore DI Morra. 








Ratrazione: del 15 setlewubre 1871 


‘Vaglia per concorrere a tutti 


Lire UNA cadnno, 





‘ilitazioni. 
Presso Emanne) 





Fi 





NUOVA 


BIRRARIA NAZIONALE 


‘AD USO GERMANIA 


tei —Lumpp Francesco. 





legalmente lu ‘procura data all'ary 





‘conto! del ‘suo! att $ 


TRASFERIMENTI 





TX, succesione FESTA, 
dalla via Acc S 
Ja via Finunze, can dell'Albero 





DI'SCONZE: D'ARANCIO AMARE 

al Ioduro di Potassio 
| fora: canone, Scneniin a Perigi 
Ji Joduro di Potassio è ua alt 


iteglta delia feno 
E faratita, La a dose mate 
Sa perte i tei i pr 
ment, 








Ger metto ole 

sar sbeico. 
€ Brad]: Dita 
n Îo3 Loro dos 





i oi: Mod 
ic Fargo Comagi 





DA RIMETTERE 


dirigersi ivi 








Unagente di campagna 


I an 
se 
Aesteto napo de Wopera sun, 
Dci 
Suna: 


DA VENERE 


Sena io scita di E 
romellina); composta lì favursciti 
"ad ettari 165 circa di! tercegì, n 
Maria coltura, pella mapgior perte 
irrigabili con acqua propria. 
Per informazioni dirige rai in To. 
gibo nì notaio Casini, vic Botere 


se 
VENDITA 


della CASA io Torino, via \Selle- 
zia, Di. f, isola San Gnbriele, ea 
diuia nell'eredita dell'avy. Lorrato 
Walletti. 

L'incanto avrà luogo in Torino. 
11 30 settembre 1871, alle ‘ore 
del mattino, nell'uficio del. notai) 
'Boglione, via Barbaroax, 33. * 3444 










































3664 DIFFIDAMENTO 
Vasassa Marin, residente in Pont 

SOnnavsse, civverto, che vion' sarà 
‘mai: per riconoscere alcu debito 














lpongraito o che sa por contrarre 1 
fui figlio Puolo, ‘vato Treviile, 
‘reeidenio puro è Poot, 











dGra specchio, quadri, sedie, see (IMITATI) | 
Se now riconoscibili. | 
e leto, Fitue, vasi vinari, gi altri del vero | 
Bggetti, il tutto per contant Grande assortimento © fabbrica di Bisotterio în Imltazione, 


361 l'insuricato N, Forchero. 


Tecniche. e 


‘Prestito Nazionale |SENuIxO dei 





AVVISO. eat peri aloe, E Que micalmente la cattive dig 


SN Sc iena gar] BE 


gel negozio di Cancelleria x» 
ia delle Scienze! 


40 | DE Fe 





Gatte Sociale, via: Borgo Dora, 





riva di Beeme |" fiun 


“ta toeletta, pei: bagni, e'di ua uso i 









Per pubblico incanto volontario 


nél'iiorno: 1 settembre prossinio: ore 0) mattian, nell'uficio del tai 
(CAV, Ttoggoro 1 ‘otino, Viù Rosini; s. 450 vendomu in 14 dintinti ott 
CASA, OAIEDI pati eri edi l'uno, di spatiatia del sie. Lodoisk Ross, 
[poeti in. tertitorio di Moncalieri, nelle regioni della Iotta, Merevalto] 
È Gamporella cella xupernote in torale di pe 9,628 50. 

ÎI irezzo dei oli $ le condizioni flnullano. da, apposito (letto. 10 
quae si ba visiue ia Mioscalicri presi I sig gatmeisa VIA, è 
da Torino presso il notaio predetto 66 


























REGIO ECONOMATO GENERALE 
dei Benefizi Ecclesiastici vacanti 





Trincamo pet la) logazione del Molino denominato Miltone, in ter 
tario di Nasi, coi terreni colti che ne diperdoga, compra 
mente Al diFiio di riscuotere le quote. dl'acquaggio) dotte MI Eos 
suato dagli utesti delle neque del evnale dello Seno lino  aegutri 
Al megsodi del 15 settembre, in Suri Lo studi del ste 
Rollo Slitetti, via Sant Andren, DU 
3 prezzo. d'Asti a sciiti iu 
dé dalle ore 10 #Mlet8 pomeridiane di 
nell'Ufiio del" Feonomato, (ta 































tolto: relativo 
dr, tivo 
Atina 















coso Feo 
Quiero, o 








nto, ed Oro. Indoratura, Inargeutatura cd Ossidatura:| 
pociaità di Pietre imitato ‘e generi per Teatro. Intmità] 
i articoli per regali. Chineaglierle di Inzso, Novità © fan: 
asle estere © nazionali, a prezzi moderatiseimi. Î 
UNICO DEPOSITO del rinomati Rasoi di 3. Ale- 
andre di Birmingham. garantiti infallibili, al 
Prezzo di )lre 8-11 paîa con busta. ll 


3" PANIGUTTI, Portici dell Pera, 23, aa la Bi 


SAPONE REALE THRIDACE 


CASA VEOLET di PARIGI 

Lire 1 38 il pezzo, scatola di tre pezzi Lire 8. 

Tngrosso e dettaglio presso Uanio MaxraeDi, via Finanze, 1/88, 
Torino. Q4s 














presi compresi nella suddetta cstri-| WR MIE MM IE IE IE DE WE 2 ICI IE 2 IE IE III III 


importantissima contro le contraffa- 
zioni della nostra REVALENTA ARA- ® 


s AVVENTEMA 


‘er più Vaglia si accordano li-| 9 HICA e' REVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde evitarlo, 


bini e 
Gomp., cunbisti, vin Finanze, n 
Il, Torino. Est 


x 

g Invitiamo il pubblico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE 9g 
cesso la nostra Ouca a Torino, oppare presso I nos 

>» dh Casa a Torino, op T tri se 
ivenditori notati in calce al presente Avviso, esì- 

8 condo sempre le scatole portanti il sigilo cd etichetta 

$$ della nostra Casa. 





NON PIU' MEDICINE 
12,000. guarizioni mediante Ja deliziosa farina igienica la 


MR 
‘MRI: 


UU BARRY DI LONDRA 













® 
ansi), 
evralgie, tiichezza abituale, emotioidi, restosit papltasiono; DE 
p| BE Gt Gv capogiro nano drei ila pito E 





ge 


su 
fabio, inte gue, idropiai 
"RO rie a 
diese 
saga vl e pra lirici mes 
i 
1 Auche li REVALENTA AL CIOCCOLATTE, scatole 
iI TA dI Onde 
viti 


DS BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino. 
DEPOSITI n Torino e ricevo i principali deoghiri e farma 3g 

iti o toto le citt de Regno. = 
KAMMAMRMMAMMICAIRICIRMII III 
ENO SUSA. fabbrionet cca foro motrice gi Teo Cri 


Vendere anche con bitte le macchina inereti alla tessitura. mecca 
Dica di cone. Ed cfllochage, così detti per lane artificiali. 


Rivolgerci per aohiarimenti lli sigg. fratelli. VIGNA, vis Bar 
baroux, di, tocion. ba Su 3120 


SOCIETA’ ANONIMA 
dei Consumatori di Gaz-Luce 














18 chil, fn. 4 n0: 
fi 36/19 chil 









MARA: 


























er italo di n nd l'dita l I agosto pe 
cita faffuttuosa, gli asionisti xouo muovimenta convocati in ateo 

Mies' elet oro da pei Cere Von Pamiiaolo mile ato Spot 

"tane i ceti 0 corfelie tuto per alterare suli agiuario 

Ordine del giorno: 

3: laico dell'esito RON 

pet caiNO4 ‘ignori Collo 

‘Nonio del Prealdonta dela i sorrogazione del di 





















ioni allo 


pur la rinnovazione 
Tratto. di 
‘qui anigue' abbia 


ts EI 
fe 
duo 

Giorgio Tommasini Presidente. 


VENDITA A GRAN RIBASSO 


ILARIA ti 
it e ire 
RIE cana Foe oso le 

‘Bi raccomanda sjeciulmente l'aceto. saaibazio RRIGOI co ‘buono per 
fisioma ae e 
ego Inglei deli Wiedas. ii ULI È È ei coin gn 
sin ia na 
va barba, facilita il taglio del rasoio, aramort oe ed i l8ce 
ln pella piò ‘che qualunque 
Aes 








cio dî Direzione, 
























Îa boccetta e L, 



























Relusione delle pratiche coi Municipio |! 


ltro sipone. Prezzo L, Gal chil. e cen-|221 











11 NATALE LANGE frane 


vagati eda grossa emundeatura ; ox Cemento di (Go 
i — Pavimenti di Inssì — Dighe rovorò apuewste. 


Prezzi ribussati, — Concorrenza impossibile. 9740 


Presso G. B. PARAVIA el. 
TORINO - ROMA - FIRENZE - MILANO 


TuA 








‘VS8OS VIMOI 








esposta ai giovani studiosi e corredata di esemji 
dal Professore LONATO BOCCI. 
PREZZO CENT. 10. 





ans4 


ESCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO 


bel 
x 
fair WS SOLA :C. 
$ 
$ 
R 





NUOVA REVALENTA ARABICA 


PERFEZIONATA 
DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 


PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 
Scatola del peso brutto di 1200 gr. L. 7 50 — Di 600 L. 4.25 
Di 900 L. 2 40, 
NUOVA REYALENTA AL CIOCCOLATO, 
Scatola per 30 tuzte L: 4 25 — Por 15 tazsa L, 240. 
Tavolette per 15 tazza L. 2 40. 
Deporito generata par l'ingrosto con sconto a concertazal presso 
la ditta Martini, Sola e Compagnia Torino, 
Per la vendita al dettaglio presso li: principali [Farmacisti e 
Droghieri. 
AVVERTENZA — Questa Revalenta, di cui se ne raccomanda 
l'uso, ba nulla di comune con quella di Barry du 
‘Barry o Compagni: 1088] 


FAMAAAAAMAABAAAAAAAAAAAR 


‘Sl ESTRATTO DI BANDO 
(@ Pubbl.) 
Si rendo noto che essendosi sul: 
tania di Vignasioce 
Bernardo fu Giacomo, te 
e ere gonna raversella, ottenuti in odio delli 
tolgotai li alta RAZZETTT, |Qislto, Stefano, “Giuseppe, Gio. 


D ta RAEZETT I, | vanni, Domenteg Giacomo e Pieico 
PERRUA 0 G, via Arsenale ti (i Gidvuani, residenti a Traversella 


ARE Adi Gieepge lena Ale 
BIGLIARDI Mile 


lello dei 
ear, 
«prezzi discretissimi. — Dirigurai 
la Gi "N. 10, Torino. 











Due locali ad uso banca 


‘ln afattare al presente) 
vi Alfiri 
Gassa di fem 
























‘minori Gius 
tanti la Joro ri 
Giolito Murinnna; residenti n Sco: 














e d'Ivreo, in data. 29 luglio 
di Nova, con | Osa 
Sfropriaziono. forzata. por via. tì 
0.1) del: stibastizione degli. KIMI iu. esce 
ninieito das deguenti | descritti e Kpecifcnti, divisi in de 
giullicio di ‘stvoprinzione: for (lotti consistenti Il primo” In "un 
lo cato Carlo Catane, | SOTho di fabbriba el orto, gli ara 
Ti territirio di Gimertano. | 180001 scono te valere, di lire 

n; atto dl valo 
slot, comporta di cusegziace | 200, posti in territoria 
fee ostico, con corti, glardie[aella; venne con ordit 
n0; vicnotto, Ala da rio, prati, | [strissimo signor pi 
ICH 0% gio Fagiolo l'oro | ect tibiale Give pesta Sella 
feto, di ettari 00,208, I, censiti | agosto corrente mese finta 
on Gienza deli 8). ottobre pro 
Louo 2, Possessior,: denominata [vinta 07 Ore Le meridiane, per l'in- 
Iierolo, comporta Gi \caseggialo [ti den ata in Casi veementa 
jotto, aiputorii e risaie, "di eitari | 10 altre condizioni risuftunti 
ro Pato p (Ias eni tengo RI IO CONI 
e N A 

Gabudrlatio, cua corte, giurdino; xi- | !i'*a, 23 agosto 1671, 
di tti 0,32; i 

45. 
I} lotto primo. venne: deliberato [3521 

‘Cusio Negretti. pe 

îI loto secondo ult dra 
ngi pi Le FIANÙ: il lotto 
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REGIA PRETURA 
del'ineidamento di Azeglio, 
1} cancelliere sottoscritto 











edfatti recinti dall'articolo 00% dell 











A O 
E a A 


nuit cl 





; ‘on decreto della 
2 settembre 167) ‘ommissiche del tribunale d'Ivroa, 


Picco cane. 





tetexso proprio che quale legalv ame 
(niniciAtrice delle ‘suo Delio mie 

misa. è Domenica sorelle 
Bocchiett, la formalmenta dichia: 





di wstenza e preetto. 
Goa ati del le seriemre, silla 
del sig. af) Tadove, 
realfnie. in. Torioo: 
cati al sie. Giulio 
sidente n Forino | marta e puo Siebel bucantone 
Si ‘fora. di domicilio, rei] suddetto, decsdata ta Guai 
Monza e divora ignota uesien |inire d'olio seco 
Set dl Leltale di comimeroo di | beneticio d'inven 




























1 ibn in di Nora, 
rentenza d'ogi pronuncio 11 deli 
Lerazaeto dallo stabile. segnate; 
nel giudicio dispr si 
rotonda Mt 
Mi cao 
‘Gan pont in Nuva 
alilano, di 
RR E RI 
CITAZIONE F'estimo di seu 








lazione forzata: 
Hello contro 


18) del 

Udi prosedura civile 

‘orioo, settembre. 1671, 
Mojee Pas 














Cva 





‘per "L. 30140 


bezza, rappresentato. di ‘Antonio Provi 


NEL SE alato tate Nt cer 
(con atto 1) agosto 1871 dell'sciere | 
Dean 
ASA GAUiIeO gii vendilo 
Forino, cl dome 
Aaa 








Picco cano. 










[di Torino, per. ivi vedersi pronune 
siare” Ja denitiva )iberazione dei 
comune inatante' pre il debito verso 
Carlo Andren Bellone, portato dalia 
sentenza camerale 19 magglo 1850, 
(dl'eui In Garigitetti sarebbe cessio: 
Marin, assolvendo il 





Dora, 29, cane Novarese. 
Si avvisano li creditori di 1 
20 





mettere nel term 





indi, deliniiv, ditte Angelo È 
[a e Piotto Delucca © Compagni 
fa Torino od all, cancel 
ento tribuaalo «di commercio, fi 
[dimande della. medi Horo tali e nota di crio tn cure 
filari o fo fotlta da die 0 di 
ro, nl somma depositata ii |M toltata da a lira, 
maggio 1860, appo la cassa iti | viudice delegato alla procedura, xi-| 
Esposti e prestiti, ‘quella. di live Foor Melchidrre Col i dai etc 

























(04, ammontare delle spese id | tobre imo, e one 9 di 
‘eno dovute n ripetizione dalla Gn: |1001® protsimo, alle ore 9 di mat: 
riglietti, oltre quelle della prercot pella verificazione dei loro] 





‘some verranno acceriate | 





tr rica 
ite: 
Forino; 4 aeftembre 187). 
'A” Doveri sol. Michetti, 


Torino, 2 vettembre 167), 
‘Atv. Massarola viceseane: 





eee reaeRA] 


SINTASSI ITALIANA] 


Ferri iena | 


RANA 
pazze. 


a defunta | tl 
pello, (con sentenza del ‘tribunale | tribunale civilo di questi 


Imasato, autorizita ho] Federeì. nutorizzare_ la VEIMIta in 





dn data 4 marzo 87), canto nelline | sentenza ln. dita do 
tanto nell tg 









Tale immobile venne deliberato 
procuratore capo | venuero del 





| pdde delli 17 luglio ultimo scorso; 






le P 
Giov 





ie eee ee eni ore) 


INCANTO 1/GRAI 





‘ONE 


(a Put) 








GIL pisa Il cinica aio 
Aruistanzo Amon; Via, Gorle di 
Aftallo, namie' Diu 2 questo 
Sillinade servite. con sententa 14 





sur deo aller 
tela di Li: 50 da quel 
li conici CI si 
tale loro vbbliazione nn ccsde 
(he nl fallito 1679) epica quelli 
erano NI devero vers 
loto padee 4 suogero. 
D. Blengini p. ehe; 

















j di questa rovidenea, (e 
lu come rilitani, ca speciti 
II triunile civileva correzionale | descrizione ‘0 tipo formatiai dal 
‘al'Torino, con sentenza in data di [perito peometin Bottiot , visite 
Oggi, Ta delllirato, gli stufili e: [nello xiulio del sottoseritto, Golla 
sbrobeid n Tot della | stst potenza a dichinro perio 
[tone di negozio corrente tn Cltiri [il giuticio di graduazione. per la 
Hotto ia: lr di Salvador! © Galj-|disirifuzione del prezo rici 
della condita, alla 
cime deputato i 





3666 





INTO DI SESTO. 




















AD doo po 
per il preso 


So 
1. Fabbifcn can. edificio di mo- [questo tribunale. del ‘18. prossimo 
ee e e 

2 Gang i re 0, SE MENTO Rn 
3, Prato, di are 6, 86, rezzo di L: 9107 05, 








ine: depté erat 





quit 

















puerto dell sesto scade con tutto il ‘complessi 
‘giorno 10. settembre prossimo ven-|porto, per: cui verranno del 
tro. incanto aut 









Forino, 51 agorto 16 pun so 
ends] fatta ofietà per 
queat'iltio starà feriao Faequi- 
sto ai prezzi d'ogni singolo lotto. 
RISOLUZIONE DI 5001 salvo bon inteso. l'anmuento. legale 
Gon privata scrittura 18 agunto | del sesto. 
11, regiateati_ a ioglio (ll 29 || Torino, 24 agosto 1871 
sS6) Gel hi 191,1 i ‘Arv: Giovanelli sost. Arcostanzo. 
sue 


























ono risolti = 
da pe Solto da re RALLIMENTO, 
loto (n Veglio. di (Mosso. lex a | i Sovizzo Malteo) fi Giovani 
fabbricazion Itattisto, ato 

snicitinto @ Porerala 
pertcite megazio deere vil inte 





der 












sso: di 





rato pure ‘a Îtioe gi inte 
successivo col n. d1Ì, per cui riol 

Httio previsto dallo ‘art, 103 del || unto. 
codice di comuuercio, se ne di at-| [i cregità 




















Sala di cone futon elia 
Strona, 20 agosto 1871 e cio; uno 

s Gonvocati in adunanza avuti i giu: 

i F. Garlando not. [fine delegato alla. procedura del 
fallimento cav. vi. Eloirdo Goclto 

Qim4 CITAZIONE uit le udc O mattina del giorno 16, 
‘Con atto 2 corrente mese dell'a. | ovemlhne iroisimo_ venti, nella 

acicro del. tribune. civile di ‘Ta: | sola elle pubbliche nici di que: 



















sino, Meran Tito triunate civile te. di tolti 
tanta della signora Paola Paso, |nalo dî commercio, pier ci 
moglie del sig Vincenio Livorno, [nulla Hquidasione dell'a 
Vene citato IL signar Girio Mon [quello ‘teli 

| di domicilio residatta (0 eesera del ca 
ditnora ignoti, a comparire anti | pinerolo, 
i a nel iii 
(giorno 10 corrente ‘mese. per. Ii sota 




















dalin_ cancellesia 
il circondario 








Gino di ‘aubutazione degli stabili da | ___N/9- OI4Wd Vicescnne 
‘sso posseduti. in cune coi gu0ì |“ 
fratelli e sorile Vingilio, Camillo, | 











LISULUZIONE DI SOCIETÀ, 
Guù privita sccitiura del 29 sgi- 
n AL retto" vanto mero di agonte ven 
ti AO, cl Tono epatite ll igni 
; eda quelle. altre che 11 |coy precciento scritta TI rocito 
tribunale credette. più Opgortue. |ulttijo passato, per l'esercisto di un 
Riméitare le parc nani il si-|negosio da orologeria, sito in que: 
ne” president. ‘perche. stlilisen Aldi citt, via PO, n. 4, restindo 
"udienza in cui dovric aver: luogo (così il sig: Fucoto Il agl0 proprie 
da vendita, dichiarare ‘aperto ”]i tarlo Quanto sovra si notti per 
Hiudiclo di ssuluntione dl preco iu N ee dalla lego solo 
Hegli stabia subantansi, conti]. "Torino, 5 
stenti tali. atabili qui n Foa Ù 
prat) vigoe, piacoli, bici, posti 
Hi ueericamo (i Berdiscano, nome 
srl i ep 
legno altisczione, 
ni creditori di dopusitare 
ci lo foro moti 
Hi collocazione mel ter 
ti ‘troità. dalla 






































Fuccio Alessandro. 




















NOTIFICANZA ‘DI BANDO 
dello u- 
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l'imtaniza di 
iso 6 DEsVetti Gioni 
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di tr fit Ul Nr Novero 
E pmi TEowodlo coniugi; ei ne 
Forino, 3 settembre 1671: Sulle ini di S. Nidrizio, 





di domicilio, residenza 





PALLINE 
(dl Alerechianlo Pesio, seg 
Zionte auibilunite di Praaivietto. 38 1 St, ie 10 
II triluinalo civile d'Ivrea, Lf. eat ola MEO 
'Ui'tribunale di cummerdio con sus |_ ‘Porino, 8 agosto 2871. 


a pro Avetta p. 
unziato iI fallimento del predetto 

Marellsodo Bernardo, nor 
‘Ambulante di Frassinetto, “a 
dimato i 






scritii da seguivo tate vendita acidi 































STIFICANZA DI PROTESTO 

gala Caro, VIVA ico 
|al tribunale di commereìo di To- 

e 
RO ina 
fi SOIA 1 dl adieca pr 
diesieaao (veto RESA Ii MOIO e 
Mii; Monta, sd hlua li, polenta alli ae 
OR SEO N IR I I N 
TO ion 
REI, ee Ue A Ra 
finlmente a tutti i (oreditori. del |'Torino, com domicilio, jiesso il 
Peio fllico Marchisio Jorma |ensilico enpo. Giolitti 
li comparire avanti il predotto'ui-|Batisti, in i 
Si comparire avaoti il predetbo te | sm 10 fa contro d'esso Malierdì 
(Slutize delerica le DACI Mete resa ea) 

le Solaro aa oggetio alp e 
na dl sil) de: eli S6 meri qual ig 
| o ei 
SR One GIO ne 




















































n INSTANZA 
por nomini di pe 


‘AUMENTO DI 
Con atto in data ‘d'oggi ricevito 
fed ottani ner Lale etto de. 1 pie 
sto dal. tribunale. di Siluzeo; | Guri, c 
vata iberati li due conventi di 
Sat Domeniso e dei Cappuccini de 
echi e oerenziati nel. bando! ve 















ca 

GINE 
ian 
Lote nate rn 
di Sta Domenico a favore | in, domietito a Culi, 
del signor Don Anita Marni (a | Ala, 10 setembre IST. 
l'altimo e miglio, da eb offerto Rolando p. e 
ona 
Ra 
SE 
pe 








inserto per estratto della Garcetta 
La Prati 
























VENDITA DI MOBILI 
ion bando del giorno d'oggi sì è 

















i ella qualita di pro- 
[curatore spaciae delli ‘signori oil a ve ar 
[cerduti don: Giordano Donato eridiane del 
[como fu Gabriele, dimorante a D ‘negozi 


Ton Braacesco fu Maziolomeo Lera, 
Pancagi) vo Francesco fu 

Î reaidenti in Raccopigi, per| di lezatore di libri, ji 
iglior offerto prettù di | norati con verbila 23 agosto ]€e1, 


, Hd iontanza delli algnora Dames 
Il termine utile per Tare 1 O ego 
to dai eso scade con. tatto 
‘giorno 7 del prossimo mese di set- 

















‘dumicillo, residenza edimoni iguoti. 
Torino, Dora, 10 settembre 1871. 

tembre. 

Racconigi, 28 agosto 1871, 


‘3517 Giuseppe: Carulli noti 



















































